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SUP, AL N. 42. DEL DEMOCRATICO IMPARZIALE. 
SABBATO Novembre A N N O 1. ©.Ì2LLA REPUBBLICA CISALPINA. 

I T A L I A 
BOLOGNA %s Ntvemhre* 

Municipalità nuovamente clctt« per il 
Dipaitimeato del Reno reseiedentiia Bologna . 

S. FRANCESCO. 
At t i Luigi , Giacomo Doadlni , D«tt9t 

Andrea B a r b k n . Gio. Paolq Cella del Me-
loncello 3 Domenico Fioresi del Borg» , Fran-
cesco Moreschi, Giuseppe Guakadi , 

S. D O M E N I C O . 
Pietro Baccìielli, Giacem® Mvnt i , Luigi 

Val«n«iai , Viacenzo Rasorì della Chiesa nuo-
va , Avvocato Voizì , francesco Scandeliasi 
della Chiusa di S^ìvcoa , Giuseppe Bonaga. 

S, G I A C O M O . 
Carlo Giovan^rdi, Mnuro Gandolfi, D o t -

tor Agostino Fantini , Gio - Beronceili di Qj. ir-
to , Pietro Arte 11-, Ear jco Magnonì, 
B)nncoj)i . 

S . M A R I A M A G G I O E E , 
Carlo Z a m b o n e l l i , Do t t . C a r l a n i , Gio . 

Battista Comi , ComsHi Ingcnicre , Gaetano 
Borghi Per i to , Sgargelli del MartignoHe, Raf-
faclle G n u d i . 

; Citadino Editore vi preghiamo d' i»se.-tre-
guest a sera il ssgunin (tHicolo nel vosiro gisì'' 
nule. Salute i e Fratellanx,:* . 

Jlcunì futrìotì. ' 
Tut t i g!i «omini amano d' es?er Iodat i , 

Sia che dubitino del loro merito , e che a l -
.biano bisogno di asicurarsene contro il proprio 
cent i raento , o che ciò contribuisca a procu-
lai- loro la pubblica stima , l ' uomo è taa. 'g 
ghiotto di l o d e , che si compiace il pili deìlff 
volte anche di qiKlla, che non meriterebbe. 
Inc i t tad ino Vigorelli , che ha la disgrazia ^ 
piacergli un pò troppo questo solletico, è c n 
i to nelia debolezza di sentirsi iodar- con pia. 
cere dal Giornale del Qnotjdiauo p t r una • 

g i o a c , di cui certaMentc «oa può avere r a t -
io quel merit® , cke si vorrebbe esclusivsmeR-
te at tr ibuirgl i . Ma niente v' era" di p'w faci-
l e , cke di farsi lodare dal Quotidiano . I Ja 
g iornale , conse questo , cke sembra con&a-
cia to alla m a l d i c f a z a , poteva forse avere dii-
ficeltà à' inserire wna lode non merita-
t a ! E ' q u e s t a u n a wiaRiera di dir male dèi suo 
f ross imo ; dunque entra «el suo s i s t ema , è 
perciò non bisogna maravigliarsene . E* però 
gms to , che il Pubblico sia istiruito a dovere 
delle cose ; onde distribuisca meglio que l l i 

l®de, che il Quot id iano volea concentrare in 
an solo . 

T o m e n d e s i , che venisse turbato il buon or-
d i a e , n e ! passaggio delle Truppe Po l l acheac -
cadute il gi«rna 36 ; si cercò di aumen ta r e 
la forza armata ; « in fatt i il Cittadino Vigo-
relli si esibì a tale e f f e t t o , e t r f v ò altri Ci t -
t ad in i , che si prestarono volontar iamente , e 
si formò quindi ua corpo di 3Hssidio,i l qua" 
le cominciò a fare le sue Pattuglie per la Cit„ 
tiS, ne si restituì al Quart iere , e quindi al 
riposo clic a mezza notte , E' incerto però , se 
un zelo ardente per il buoa ordine , o il de-
siderio del p iacere , e del divert imento , spin-
gesse un» di queste pattuglie in uno di que 
bagordi , ebe cliiahiansi Festini; e certo pstò^ 
t'he deposte r armi d a ' C i t t a d m i della medesi-
ma , e la marziale fierezza , godet tero t ' an -
quilaiTiente della festa di ballo ; ma se la pub-
blica sicureaza là deatro ve li c o a d u s s e , es-
sa al certo non f à capace a farli quindi p r* 
tire , t ra t tenut i forse dal seducente apparato 
di que la festa . Ma poco menta ^ che una 
Pattuglia in tal circostasxai i t rat tenssse a di • 
vert:r:.i : ciò non si può mettere a conto del 
C i t u d l n o Vigorelli . BeBsi V Uffizialitk , c^e 
era à\ guardia in quel giorao )ha t iu ta la ra -
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gione di lagnarsi ce» Ini , per avere fat to l'ft* 
s e r i r c i n elogi® nel Quotidiano, il qua le , sa 
dovea aver lu#g®, mcri^taVa di esser camuae 
a tut t i g!i Uffiziali ài Guardia . Il Cittadino 
VigorcIU no» può ignórare , quanta cura si 
fircndcSiero gU Uffiziaii d' ispezione in qiicik 
g iornata , e dwraate tut ta la «otte . la Ioto 
vigilaKza non conobbe altro l imi te ,che il bi-
sogno, e se le circastanze ricfa-essero un ajK-
to in tale emergenza ; non è perciò che li Cit-
tadini , quali erano di fazione , restassero tran-
quiìli , ed oziosi ae ' lo ro Quartieri . A n s i , le 
deve av«r luogo la verità j si prestarono essi 
«OK maggior iuipegno-, ed attivitSi in simil in-
contro . E ' fin inguistizia manifesta il dimen-
ticare questi bcnetnciiti Cit a-Jis. e l 'usurpar-
si tut ta una lod?, che dovrebbe esser tra lo-
ro divisa. E ' poiché il Quotidiano è di mas-
sima che si abbia a rendere la lo':ie a chi la 
merita è troppo ben fa t to , che il pubblico 
sappia che «on la merita t u t t a il Cittadino 
V)§or<?Iii. 

Salute , e Fraternità . 
M I L A N O ip novembre , 

Dicesi , e son per creder lo , che in Ce -
d o g n e , Casale, Pusterlengo, S. Colombana, 
ed altri luoghi del Lodegiano , regni tutt* ora 
la più decisa Aristocrazia. Per esempio, for-
naolarj antichi pei giuramenti , i ' «so dei t i -
toli araldici , anche fra quelli , che noa ave-
vano ab antiquo il ccstHine di riceverli,e co-
se simili. Ma che fanno in qtaei benedett i 
paesi? Non leggono i proclaoai, nori sanno , 
che esiste una Cost i tuz ione,una Repubblica, 
e rhe è il p t jmo dovere delle Autor i tà , d j 
tener mano iorte ali ' esecuzione delle sue 

GENQVA id Kouemèrt i . 
Il Genera l Swiiaparte ha con suo prò-

CÌaaa indicare ai popoli di gatc ta repubbli-
ca aleane niosiificazioni necessarie nella sua 
cosiitutJOMe , Hò stimato conveniente l ' inse-
rire in i^uesto foglio un pezzo di esso prò» 
clama verASocntc iai«ressaute. 

E percbl mai ii Popolo Ogura ha gi^ co-
s'i cambiato ? A qHCi primi movimenti di cn-
tmissmo , e fratellanza è saccedut® il timore 
« la costcrnaaione. 

I Preti si erano per i primi risniti a l l ' a l -
bero della Libertà . Essi vi avevano annun-
xiato per ì primi , che la morale dell' Evan-
gelio è perfettamente Demacratica : ma altri 
uohiìbì pagati da 'vos t r i nemici , che nelle r i-
voluzioni di tutti i paesi sono ausiliari im-
mediati dcila tiranuia , haoQO profittato dell' 
ignoranza, de'delitti ancata di alcuni Preti 
per alzar la voce coatro ds ìk religione , e i 
Preci si SOÌ30 allontanati . 

Una porzione della Nobiltà è str.ta la 
prima a risvegliare il Popolo, e a proclama-
re i sacri diritti de l l 'uomo. Si è profitato del l ' 
gnoranza , de* preg udiz) , o della passata 
tirannia di alcuni Nobili , si è proscritto in 
massa3 e il numero de 'vss t r i nemici si è a u -
mentato , 

Dopo aver estcs» i sospetti !sopra una 
parte di Cittadini , e avergli armati gli uni 
contro gli altri, si è fatto anche di p ù si c 
divisa ia Cittì» dal'e Ci t tà , si è detto che Ge-
nova voleva ayer tat to ,e tu t t i i Villaggi h a a -
no pretese aver il Porta Franco, ciò che dis-
truggerebbe le Dogane , e tenderebbe i tapos-
sibil® la conservazione dello Stato. 

La situazione d 'al larme in cui vi trovate 
c l 'e f fe t to delle sórde trame de'aiemici delia 
Libertà, e del Popolo . Dffidate di chiunque 
•«a l concentrare esclasivamente 1' amor dei-
la Patria nella sua società. Se il suo linguag-
gio ha l 'apparenza di difendere il popolo, si 
^ p a inasprirlo, si è per dividerlo. Egli d e -
auncia incessantemente. Egii è soìo il p a r o . 
Qu'isti sono uomini pagati dai tiranni , di cui 
secohtianj cosi bene le mire, 

Qtiando ia uao.Scato \ soprat«tto picol® ) . 
si comincia a coadanaare seaxa sentire ^ ap-
plaudire a un discorso tanto piè , quanto b 
più furioso, quando si chiama virtù 1' esage-
saz ione , e il f u r o r e , e delitto la modexazione^' 
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questo s t a to ' è vicino-alFa tonsba . 
Succede agli Stati co ine a un vascello in 

mare , come a una armata , Ci vuole Ideila 
prij lenza, della moderazione, della saviezza, 
t e 'a ragione nelle deli berazioni, a d eoman 
di, aellc leggi, o deli 'energia , e dei j-.igore 
pet eseguirli . 

Se la moderazione è un difetto pericolo-
j© per le Repubbliche , si è di rnettcrae nel-
1:! C!C azioni: di sivle leggi. 

Se le lepgi sono ingiuste , T «omo 
à bbene dr^enta al'ora un esecutor mo-
d:'r<'itc», è wn soldato , che è più saggio del 

. suo Genera le , Lo stato è pe rdu to , 
F R A N C I A 
FAPvIGI 4 Hcvemhe. 

Nella sessione degli 8 Anncbiatore, un 
Rappresentante ha parlato nei seguenti ter 
mini contro i Fr^t i , che rifiutano di prestare 
il giuramento stato loro prescritto . 

„ Io reclamo la vostra attenzione sopra 
un ogget to , che sembra di meri tar la . Noi 
tu t t i vogliamo la Repubblica, ma sappiamo 
altresì t u t t i , eh' ella non può sussistere, in 
mezzo ai torbidi , ed alla anarchia . Se J n 
Francia esistesse una classe d' uomini com-
pO'Tenti una corporazione segreta eseazial-
mente perversa , che si fscesse gioco di tut-

i g iurament i , che sofiì;isse continuamente 
la discordia , e la guerra civile, che predicas-
se la pace svenando , o dicendo assassinire 
a l t ru i , che spingesse il popolo al fanatismo, 
e lo portasse agli ultimi eccessi , che fonaen-
t s s e autorizzasse, e solecitasse, la djssjr-
zinne dei vo 'ontar) , che alla vendita dei be 
ni Naz onali si opponessej intimorendo, ed 
inquietando cantinuaniente gli acquistatori , 
che con tuono, e modi apostolici consacrasse 
finalmente ogni giorno, al disprezxo delle 
Isggij all' avihmento 4el!e Autorità cos-
t i tui te , non che il rove csaraento della costi-
t az ione ; se esisiessero, dico, uotninf sì fritti 
ron sarebbe egli dove di colpirli , e di ndur-

a i r impotenza «li auoccre? 

Ebbene ! qupst^ «omini io vi maioif s to ; 
soBo i Ministri dei cxilto cattolico, che han-
Bo cesssto d' rseicit'ìre le loro funzioni al l ' 
epoca deNa proclamazione dei ^o F ru t t i do to , 
Avezzi allo spergiuro avean già nel segreto 
del}® loro operazioni r i t rat tato il giui';;iitietito 
iprescritto dalla legge dei 14 Agosto 1790, e 
la dichiarazione prescritta deli' Art . Vf del-
Ja legge d / j 17 Vendemiatore dell' anno I V , 
e mercè un orrendo sacrilegio. Se n' erano 
reciprocamente assolti jn nome del CicVi, iji 
quel Cielo, che lungi da se li respinge come 
nemici della giustizia, della ragione, della 
felicil:^ dei mortali di quei mortali , che non 
cessan mai di tormentare , ed ingannare fino 
a l k tomba. La prova delle sopraindicata leg-
g i , come del loro orrore p.u- la Repubblica 
e pel suo governo, del loro amore , ed atac 
camento alla Monarch a rendesi manifesta co' 
loro rifiuto di prestare il giuramento d' odit 
ai realismo all ' Anarchia , d' a taccameotod 
f e d e l t à alU Repubblica, ed alla costi tuzione 
dellVanao te rzo . Soiio essi ben persuasi .che 
H Governo che profittare non seppe dfilia Vit-
toria dei 13 Vendemiatore saprà trarne parti 
to di quella dei 18 Fruccid r o ; capiscono, 
che si stenderà sopra di loro una più accura-
ta vigilanza, e che non sarà lor» più con-
cesso d' imporre alla terra facendosi beffe del 
Cielo. Preferiscono dunque di nm.inpre co 
me paralitici in nna inoperosa apparenza , e 
non esercitarne pii!i in pubblico le loro fun-
zioni, piutosto che mostrarsi gli amici dell 
costi tuzione, che ^bborriscono ; nelle tenebr * 
poi sapranno ben essi inspirare, a creduli 'a 
ro ptosseljti T odio , ed il furore onde 
agitati . Sapranno matjtenere qud lo spirita di 
prevenzione, quel sistema ca suiniatore , quel-
la forza d' inerzia , che estinguendo Io spiri-
to pubblico Eutto ingombra, corrompe , e d i a 
anarchi a rissalve; sapranno finalmentw, e S( n-
za mostr tre d' occuparsene afimeatare il fs-
uaésmo . multtpHcare i vostri nemici , e ripro-
durre eterneiàzianiniigMrrezioauntejcminrtbili » 
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I Ministri depravati 9- clie rifiiitaao ia» 
questo momento di giurare odio al. realismo , 
ed a i r af larchia, non sono essi forse puì col-
pevoli dei refrat tar i , che par ave te sband i t i ? . 

Per questi ed a l t r i riflessi difusamente 
esposti dall ' ora tore ei chiede che «d una co-

ni issione vengiiBo in breve tempo presentate 
le sue vedute sui ministr i del culto cattolico, 
che avendo eserci tato questo ministero lo han-
flo instantaneansente abbandonato alla pub-
blìcflzione della legge sopra ci t tata . Egli ha 
pure dimandato che tut t i gì ' insti tutori pub-
blici , e particolari sieno assogettati al giura-
m e n t o prescr i t to all ' a r t . 2.5 della legge su-
d e t t a . Per dimostrarne la necessità si richia-
ma r ini luenza, che essi hanno sii loro alie-
vi , e quanto importi 1' assicurarsi del suo 
tepubbl ìcan ismo. 

. „ A che servirebbero, aggiunge egl i , per 
par te nostra tante inqu ie tud in i , tanti movi-
ment i , tanti a f fanni , se il maestoso edifizio, 
che noi inalziamo con sì gran dificolt^ , deb-
l»a es ere in un i s tan te rovesciato da quell i , 
che ben presto ci saranno sostituiti ? , , 

ShU' oss ' rvaz ionc fatta da Bonìay de 
Meur the , che fra la legge dei 7 Venderaiatore 
anno I V , e quella dei 19 Fruttidoro anno V, 
siavi una qualche conrradizione , si determina 
a seconda della sua prequisizione , che sia 
«ominata una comis ione speciale, per far con 
cordare queste due leggi, o ' scioglierne una 
di esse . 

NOTIZIE RECENTISSIME. 
Copia d' un» lettera, a' Anccn^t. 

- Vi comun co la grande not iz ia , che D o -
men ica , in seguito di un Corriere spedito da 
Bonaparte a questo nos t ro Gen. Daliemagna 
restò eretta la nostra Ci t t à in Repubbl ica , 
spiegando il Vessillo Tricolore di Giallo, Bla, 
c Rosso . Jeri poi il nostro Governo provvi-
sorio , così chi;;m.'to o r a ) ha ricevuta lettera 
dal Gen. Vigfior , Capo dello Stato Maggio-
re Francese, in cui manifesta i ' ordine rice-

iiue.to momento è M^avato un 

vuto da! Gen, ìfl c a p o , che d' ora in avve-
n i r e , la nostra Repubblica dovrà tenere al 
soldo tu t ta la mezza Brigata Francese , che 
qui t rovasi , la quale dovrà fermare continua 
Guarnigione nella C i t t à , oltre a varj Com-
pagnie di Cannon ie r i , Ingegneri , che trovan-
si aei fort i . Dal le disposizioni che prende il 
de t t o General Comandante col nostro Gover-
no , sembra che si faranno alcune operazio-
ni per allargar moltìssim» questa nasceete 
R e p u b b l i c a . Un sì fausto avvenimento, e i a 
speranza di vedere a lungo estendersi i nos-
tri confini , hanno prodotto nei mici concitta-
dini um eaergìa s t raordinaria , e quei pochi 
fanatici , cha credevano dover essere Ancona 
restituita al Despota ant ico, rimasero avviliti 
a tal innaspettata successo . 

Viva la nuova Repubblica . 
Sappiamo da R o m a , che il Ministro Bo» 

n a p a r t e , possa essere destinato Ministro ple-
nipotenziario alla Cor te di Vienna . 
E ' s t a t a t ramata una nuova cospirazione al Ca-
po Francese . Santonax doveva essere traci-
d a t o . La Cit tà del C a p o , dovea esser vitti-
ma del saccheggio, e dell' incendio , i! dì 13 
Luglio er.5 iì giorno destinato . I Negri ne e-
rano gli autor i . SantonaK avuta la not izia , 
prese vigorose misure , dopo le quali si pre-
sentò ai le ftìce un discorso tanto com-
movente , che ridusse gì ' insorgenti a depor-
re le a n i ì i . 

Sappiamo da A j a , che gli Olandesi con-
corrono volontariamente in folla perprcRtatsi 
alle manovre nenessarie psr il repristmamen • 
to della Fiotta del T e k c l . 

• •In Milano v' è chi erede, che il Papa 
possa pa;sariela colla rinuncia del paese fra 
r Adriat ic», e 1' Apenniino alla Repubblica 
CÌ5:i!pìna. , 

Un Cittadino, degno di fede, provenien-
te da Ancona , ci ha recata la nuova , the 5 
C i s a ^ i a i uniti ai Polacchi, sì sia»oimp'iiiro» 
H ti delia Fortezza di S. L e o . 

di Patnotl Veneziani. 


